
EDITORIALE

1989~2009: la nostra Polonia

Quest’uscita di «pl.it» chiude un primo ciclo della nostra rassegna. Dopo aver

affrontato questioni generali e per così dire “differenziali” nel primo volume

(La Polonia tra identità nazionale e appartenenza europea, 2007, 591 pp.) e aver

cercato di evidenziare taluni aspetti ed eventi salienti del difficile cinquantennio

che intercorse tra lo scoppio della seconda guerra mondiale e la fine dell’assog-

gettamento al “blocco sovietico” (Polonia 1939-1989: la “quarta spartizione”,

924 pp.), ci sembrava coerente proseguire il nostro percorso nel senso più 

immediatamente cronologico, e prendere in considerazione la lunga transizione

post-totalitaria. 

Anche in questo terzo volume si è dato così ampio spazio alla sezione stori-

co-politica, fosse solo per cercare di smentire il trito stereotipo sull’impossibilità

di uno sguardo storico d’insieme da una distanza di tempo troppo ravvicinata.

Trattandosi di un volume dedicato all’oggi, in senso dilatato, particolare impor-

tanza abbiamo quindi attribuito ai racconti e alle analisi dei diretti protagonisti

dell’Ottantanove polacco. Ciascuna di queste testimonianze affronta spesso le

stesse questioni da angolazioni diverse, in una varietà di punti di vista e di sug-

gestioni che coralmente evocano l’intensità con la quale i polacchi discutono,

giudicano e interpretano il loro passato più recente. Abbiamo avuto la fortuna di

mettere metaforicamente intorno allo stesso tavolo personalità di primo piano.

Per citarne solo due: Lech Wa∏´sa, forse il simbolo mondiale della particolarissi-

ma svolta polacca (del quale, peraltro, viene anche analizzato il linguaggio in un

brillante e illuminante articolo di Jerzy Bralczyk), e Hanna Suchocka, primo mini-

stro (1992-1993) nella fase iniziale delle grandi trasformazioni polacche, che ha

rilasciato espressamente per questo volume una lunga testimonianza inedita,

tanto più preziosa visto che che, dopo essere stata ministro della Giustizia nel

governo guidato da Jerzy Buzek (1997-2000), dal 2001 è ambasciatrice della Re-

pubblica di Polonia presso la Santa Sede. Al loro fianco il lettore potrà gustare le

riflessioni di tre grandi diplomatici polacchi: Krzysztof Skubiszewski, ministro de-

gli Affari Esteri nei primi quattro anni di riconquista della sovranità da parte della
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Polonia dopo l’89, nei governi di Tadeusz Mazowiecki, di Jan Krzysztof Bielecki,

di Jan Olszewski e di Hanna Suchocka; lo storico Bronis∏aw Geremek (1932-

2008), per tutti gli anni Ottanta importante consigliere politico di Lech Wa∏´sa,

successivamente tra i principali architetti della Tavola Rotonda, quindi ministro

degli Affari Esteri tra il 1997 e il 2000, infine eletto nel 2004 come eurodeputato

nella sesta legislatura del Parlamento Europeo; e ancora, lo storico Stefan Meller

(1942-2008), ambasciatore della Repubblica di Polonia in Francia negli anni

1996-2001, poi ambasciatore nella Federazione Russa dal 2002 al 2005, infine

negli anni 2005-2006 ministro degli Esteri del governo presieduto da Kazimierz

Marcinkiewicz. Completano il quadro i commenti e le riflessioni tratte dai Diari del

1989-1992 dello scrittore Gustaw Herling-Grudzinski, che condensa in modo

personale molti dei ragionamenti e degli stati d’animo della grande emigrazione

politica polacca della seconda metà del Novecento.

In questo contesto, il lettore italiano troverà particolarmente utili i tre saggi

storici di Andrzej Friszke, di Jan Skórzyƒski e di Fernando Orlandi: il primo rico-

struisce nei dettagli come si è svolta la Tavola Rotonda tra potere e opposizione;

il secondo riferisce le ombre che ancor oggi offuscano l’immagine che i polacchi

hanno del patteggiamento che ha consentito alla Polonia di transitare da un si-

stema all’altro; il terzo analizza il modo non lineare col quale gli americani da una

parte e i sovietici dall’altra si sono rapportati all’Ottantanove polacco.

Dalle altre sezioni “portanti”, a cominciare da “Cultura letteraria”, speriamo

risulti altresì chiaro il particolare sforzo impiegato nella confezione di questo vo-

lume riepilogativo di un periodo assai ricco di azioni e reazioni contraddittorie,

come quello a noi più vicino; una sintesi ardua che, anche per sfida, ci è parso

valesse la pena di affidare a studiosi della più giovane generazione. La nuova in-

troduzione della sezione “Interviste” e di quella del “Personaggio” non fa che

sottolineare il contenuto particolarmente contemporaneo, cioè l’impegno di te-

stimonianza, compresenza, comprensione e, se ci è consentito, di “compassio-

ne”, che dovrebbe caratterizzare ogni scritto sulle manifestazioni del nostro

stesso tempo. 

Considerata l’enorme quantità di stimoli, materiali di discussione, suggeri-

menti, fatti e questioni che fanno da testo e da sottotesto anche a questa terza

uscita della nostra rassegna, ci siamo dunque chiesti a lungo quale fosse il ta-

glio, e quindi il titolo giusto da attribuire a un volume che, pur nel nostro solito

modo frammentario e frammentato (ma c’è poi un altro modo corretto di rac-

contare la storia, la cultura e la società contemporanea?), trattasse appunto del

periodo successivo alla liberazione della Polonia dal giogo dell’Impero Sovietico
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e del tempo che stiamo tutti quanti vivendo: un ventennio pieno di speranze, di

lotte, di grandi illusioni e cocenti disillusioni, di nuova creatività e anche, final-

mente, di normalità. 

L’articolata discussione nata fra alcuni membri del Consiglio Editoriale di

«pl.it» intorno al contenuto e al titolo del nuovo volume ha così partorito nei mesi

della sua gestazione alcuni concetti-chiave: da una parte la facile – e spesso fal-

sante – retorica della periodizzazione storica ci faceva apparire fin troppo forte il

richiamo analogico al Ventennio fra le due guerre, il periodo della “Seconda Re-

pubblica” e del primo abortito sviluppo di una Polonia libera e indipendente; dal-

l’altra i motivi della “nuova indipendenza”, della conseguente “lunga transizione”

e di una Polonia “postcoloniale”, pur maggiormente riassuntivi delle varie possi-

bili coordinate prese in considerazione nell’ambito di quella stessa discussione,

ci parevano, sì, necessari, ma, presi singolarmente, non proprio sufficienti a spie-

gare e racchiudere in sé tutte le implicazioni e le vicende storiche, politiche, so-

ciali, economiche, culturali e artistiche di questo periodo ventennale. Fra queste:

i grandi temi della riappropriazione di spazi e di concetti come quelli di democra-

zia, indipendenza e libertà su cui, tra l’altro, l’intellettualità polacca era abituata a

riflettere – in patria e nell’esilio, nella lunga e nella breve durata – fino almeno dal-

la fine del XVIII secolo; inoltre alcune coppie di nozioni non necessariamente op-

positive o dialettiche, e di relativi approcci alla descrizione della storia dell’ultimo

ventennio, quali quelle di rivoluzione e/o evoluzione, transizione e/o mutazione,

normalità e/o abnormità degli ingressi, progressi e regressi della Polonia post-

comunista (e post-coloniale) nell’ambito delle nuove “frontiere” sociali, politiche,

economiche, culturali, perfino linguistiche e… mentali, in cui si è ritrovata, non

senza forti scossoni, a partire da quel fatidico 1989.

Nonostante tutti i nostri sforzi, però, alla fine ci è anche parso che cercare di

racchiudere in una formula unica le linee contraddittorie e finanche caotiche del-

la nostra contemporaneità sarebbe potuto sembrare a molti riduttivo e perfino

pretenzioso. Abbiamo così continuato a cercare e, fra la messe di idee e di con-

tributi che continuavano ad arrivare, abbiamo ritenuto di poter intravedere un filo

conduttore nella progressiva e attuale ricollocazione della Polonia in un cronoto-

po che è il nostro stesso, qui e oggi. La nostra Polonia, che potrebbe così sem-

brare un titolo generico e antiquato, quasi si richiamasse all’uso eccessivo che 

la lingua polacca fa dell’aggettivo nasz (la “nostra” storia, il “nostro” papa, la “no-

stra” letteratura – nasze polskie sprawy…), risulta invece una definizione la meno

ideologica, oltreché la più oggettiva e universalmente condivisibile, giacché tutti

– negli ultimi anni fino ai giorni più recenti – abbiamo convissuto e condiviso la
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storia e le cronache di questa Polonia e quindi, in una qualche misura, ne siamo,

sia pur indirettamente e magari involontariamente, corresponsabili.

Come si diceva, giunti ormai al racconto dei nostri stessi anni, e avendo fin

qui pubblicato un paio di migliaia di pagine, con questo terzo volume chiudiamo

un primo ciclo della nostra rassegna, nella speranza di aver contribuito a una

maggior conoscenza in Italia della Polonia di ieri e soprattutto di oggi, circa

aspetti storici e culturali di varia entità, natura e peso specifico.

Sembra peraltro evidente che – se ce ne sarà data l’opportunità – l’esperien-

za di «pl.it» dovrà continuare per vie nuove e magari con diversi tagli tematici di

approfondimento, andando a scoprire e rileggere per il pubblico italiano questio-

ni, fatti e vicende della cultura, della storia e della collettività polacca contempo-

ranea (e non) che, nella prospettiva del XXI secolo, della – auguriamoci – sempre

più stretta unione politica e del villaggio globale in cui ci è dato di vivere, possa-

no ulteriormente contribuire alla conoscenza e al rispetto reciproco. Senza di

questi, nutriti da un costante esercizio della memoria storica, non v’è infatti nes-

suna possibilità di un vero progresso per la società umana.

2

Anche per questa terza uscita un grazie di cuore va ai patrocinatori e alle perso-

ne che, come già per i precedenti volumi, hanno contribuito nel sostegno e nel fi-

nanziamento di «pl.it»: in primo luogo l’Ambasciata della Repubblica di Polonia e

in ispecie la persona del nuovo ambasciatore, S. E. Jerzy Chmielewski che, an-

che in virtù della sua lunga esperienza accademica e di studioso, ha da subito di-

mostrato particolare interesse e simpatia per la nostra iniziativa; l’Istituto Polacco

di Roma e l’infaticabile (nostro) consigliere Jaros∏aw Miko∏ajewski; l’Accademia

Polacca delle Scienze – Biblioteca e Centro di Studi a Roma nelle persone della

ex direttrice prof. El˝bieta Jastrz´bowska, alla quale rivolgiamo ancora un saluto

affettuoso, e del nuovo direttore, prof. Leszek Kuk, storico polacco ed europeo, e

quindi interlocutore ideale di «pl.it»; la Fondazione Romana J.S. Umiastowska

(che ha assicurato la traduzione di alcuni testi a carattere storico) e il suo Presi-

dente, Stanis∏aw August Morawski, nostro vecchio e giovanissimo amico.

Inoltre, per la sezione “Letture e traduzioni”: Joanna Górecka di Oficyna Lite-

racka Noir sur Blanc (per il permesso di pubblicare entrambe le traduzioni di

Wilk); Blanka WoÊkowiak di Wydawnictwo W.A.B. (per il permesso per la tradu-

zione di Bienkowski); Jadwiga Marcinek di Wydawnictwo Zielona Sowa (per il

permesso per la traduzione di Witkowski); per la sezione “Storia e Politica”: An-
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drzej Rosner (Wydawnictwo Rosner & Wspólnicy), Krzysztof Oblucki (Wydaw-

nictwo Iskry), Justyna Âwiercz (Wydawnictwo Trio), Piotr Gulczyƒski (Fundacja

“Instytut Lecha Wa∏´sy”), Wydawnictwo Âwiat Ksià˝ki, Christine Legrand (Les

Editions Noir sur Blanc), Marta Herling per la gentile concessione dei diritti alla

pubblicazione dei brani dal Diario scritto di notte di Gustaw Herling. 

Un grazie speciale va ad Anna Wawrzyniak Maoloni che, con grande compe-

tenza, pazienza e sollecitudine, quest’anno ci ha aiutato nel non semplice lavoro

di impaginazione e cura grafica dei testi e delle immagini.

A chi ci segue, il nostro più cordiale augurio di una buona e proficua lettura!

Le opinioni espresse negli scritti pubblicati 
impegnano soltanto la responsabilità dei singoli autori.
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